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Taglio del nastro per la Torre di Buccione
L’edificio risalente al XII secolo è alto ben 23 metri ed è stato recentemente restaurato
Nei prossimi mesi sarà visitabile dal pubblico tutte le domeniche fino al 28 settembre
ORTA SAN GIULIO Una nuova
meta turistica per il Cusio e in
generale per il Novarese: mer-
coledì 23 luglio si è tenuta l’i-
naugurazione ufficiale della Torre
di Buccione, il celebre baluardo
medievale tornato ad essere ac-
cessibile dopo i restauri promossi
dal Comune di Orta. Costruita
nella seconda metà del XII secolo
su un colle strategico all’inter no
dell’omonimo castello, la Torre è
da secoli il simbolo dell'autonomia
del territorio cusiano. Con i suoi
23 metri di altezza, sorvegliava
anticamente l'accesso al lago dalla
pianura novarese, fungendo da
punto di controllo e difesa per la
Riviera di San Giulio. Dopo anni
di chiusura e gli ultimi lavori di
restauro e di messa in sicurezza,
oggi la torre è finalmente ac-
cessibile al pubblico, grazie a un
progetto di valorizzazione che ha
unito tutela del patrimonio e
promozione del turismo soste-
nibile. Alla cerimonia di inau-
gurazione sono intervenuti con il
sindaco di Orta Giorgio Angeleri,
il presidente facente funzione della
Provincia di Novara Andrea Cri-
velli e la consigliera con delega al
turismo Barbara Pace, l’architetto
Elisa Appendino della Soprin-

tendenza Archeologica belle arti e
paesaggio per le province di Biella,
Novara, Verbano-Cusio-Ossola e
Vercelli, la commissaria dell’Ente
di Gestione delle Aree Protette del
Ticino e del Lago Maggiore Erika
Vallera e il presidente dell’Eco-
museo Cusius, Gianni De Ber-
nardi. Nei discorsi inaugurali è
stato sottolineato che “la ria-
pertura della Torre di Buccione
non è solo un traguardo culturale
atteso da tempo, ma anche un
segno tangibile dell’identità del
territorio del Cusio, un invito a
riscoprire la nostra storia e a

viverla, immersi in uno dei pae-
saggi più suggestivi del Piemonte”.
Nei prossimi mesi la torre sarà
aperta al pubblico tutte le do-
meniche fino al 28 settembre dalle
15 alle 18 con ingresso gratuito. Il
tempo massimo per la visita è di
u n’ora con tre turni disponibili,
dalla 15 alle 16, dalle 16 alle 17 e
dalle 17 alle 18. Per ogni turno è
previsto un massimo di 20 persone.
E’ obbligatoria la prenotazione sul
sito www.madeinortasangiu-
lio.it/eventior tasangiulioesta-
te2025.

l Carlo Panizza

Nuovo look per il parco di Villa Nigra
MIASINO Il parco di villa Nigra è an-
cora più colorato. L'Amministrazio-
ne comunale ha messo mano alle pan-
chine e alla Mela libreria presenti nel-
l'area verde in centro e che rappre-
senta il fiore all'occhiello del paese.
«Le panchine - dice il primo cittadino
Stefano Falciola - sono state di recente
ripulite e tinteggiate da un pittore. La
Mela libreria, un'originale iniziativa
che sta incontrando grande consenso
fra le persone, è stata posizionata gra-
zie ai fondi raccolti dal Miasino fan-
tasy. Dopo alcuni anni i componenti
di questo gruppo hanno chiesto al-
l'Associazione sportiva dilettantistica
Lago d'Orta sports & events, che ave-
va fatto da sponda per la raccolta
sponsor, di predisporre questo inter-
vento. Le panchine sono frutto di una
donazione della famiglia Sartoretti in
ricordo del figlio che è mancato. Han-
no realizzato le panchine tramite la
Pro loco». La parte più antica di villa
Nigra, risalente alla fine del '500, si
affaccia alla piazza centrale. E' pos-
sibile accedere liberamente al parco e

alla corte d'onore. «Da sempre questo
è uno dei luoghi simbolo di Miasino,
non tutti i Comuni sono in grado di
offrire alle persone un contesto così
prestigioso. La villa diventa utile non
solo per essere ammirata dal mera-
viglioso parco, ma anche per ospitare
incontri, conferenze, mostre. La ma-
nutenzione degli spazi dunque non è
un intervento ordinario di routine, ma
un modo per preservare dal logorio
del tempo qualcosa di unico e pre-

giato. In più è un luogo nel cuore nei
miasinesi, che vi trovano conforto, ri-
lassamento e delizia per gli occhi. Gli
interventi di questi giorni dimostrano
anche il valore del lavorare insieme
per il bene comune con la voglia di
tramandare ai nostri figli un bene che
parla delle radici del nostro Comune.
Da sindaco promuovo la sinergia fra
gruppi senza personalismi guardando
al benessere della comunità».

l al.ba.

BORGOMANERESE FONTANETO D’AGOGNA Una bella tradizione

Si festeggia Sant’Alessandro
FONTANETO D’AGOGNA Dal 3 al 17 ago-
sto si festeggia Sant’Alessandro. Dome-
nica 3 alle 21 la messa d’apertura, pre-
sieduta da padre Marc Agavy, Vicario
Diocesi di Atakpamé in Togo. Messe e
funzioni religiose quotidiane, quindi la
messa della festa patronale di Sant’A l e s-

sandro domenica 10 alle 11.15 presieduta
da monsignor Franco Giulio Brambilla.
Alle 17 la processione solenne con l’ur na
del Santo per le vie del paese presieduta
dal vicario di zona don Claudio Leonar-
di. Domenica 17 alle 11.15 Mons. Filippo
Ciampanelli, sottosegretario per le chiese
orientali e vescovo di Acque di Mauri-
tania, celebrerà la messa di chiusura. Alle
21 processione solenne per il paese pre-

sieduta da mons. Fausto Cossalter vica-
rio generale della Diocesi. Oltre alla parte
religiosa, in programma cene, spettacoli,
musica dal vivo e un'area con luna park.
Presso il Palatenda ogni sera specialità re-
gionali e locali a partire dalle 19.30, se-
guite da spettacoli gratuiti alle 22.30. il 15
agosto, alle 23, spazio ai fuochi d’ar tifi-
cio. Prenotazioni al 351 9064391.

l Eraldo Guglielmetti

Fine dei lavori sulla strada 229:
soddisfatta l’Unione turistica
MIASINO Dopo 18 mesi di attesa, si
sono finalmente conclusi i lavori di
messa in sicurezza sulla Strada Re-
gionale 229, nel tratto di Tortirogno
(Miasino), in prossimità dell’hotel
L'Approdo di Pettenasco. «Una so-
luzione attesa da residenti e ope-
ratori turistici, per la quale ci siamo
impegnati molto come Unione Tu-
ristica, un pressing continuo e co-
stante che ora ha prodotto i risultati
attesi», commenta il presidente del-
l'associazione, Oreste Primatesta.
L’intervento, che ha interessato un
breve tratto arischio idrogeologico–

ha previsto l’installazione dipali di
fondazioneper garantirestabilità e si-
curezzaalla sede stradale. «Final-
mente una buona notizia - dichiara
Primatesta - negli ultimi mesi siamo
stati a baricentro di un intenso
confronto istituzionale: in pratica,
abbiamo sbloccato una situazione
critica che causavacode intermina-
bili e disagi per residenti e turisti. Il
completamento dei lavori in tempo
per agosto, cuore della stagione esti-

va, è un risultato importante per
tutta la comunità». Primatesta guar-
da già ai prossimi obiettivi: la ma-
nutenzione ordinaria della stessa
229 e la galleria di Omegna: «No-
nostante il traguardo raggiunto, ri-
mangono infatti alcune criticità da
affrontare, come la pulizia delle
cunette di scolo tra Gozzano e la
galleria di Omegna, attualmente
ostruite da detriti ed erbacce». In
ordine alla stessa galleria di Ome-
gna, «ci auguriamo la riapertura a
doppio senso di marcia, ma è un
intervento per il quale saranno ne-
cessari ulteriori tempi di realizza-
zione. Ciò però non sia una scusa
per ritardare ancora una soluzione
che attendiamo ormai da troppi
anni. Continueremo a lavorare con
Regione, Provincia, Anas e am-
ministrazioni localiper migliorare la
viabilità lungo tutta la sponda orien-
tale del lago d’Orta, un’infrastr ut-
tura cruciale per il nostro terri-
torio».

l ma.ca.

INAUGURAZIONE A destra la torre

Un simpatico duo di musicisti
CRESSA Molto originale la proposta di
cabaret del duo Mario Ceratti e
Michelangelo Di Cerbo che nella
serata di giovedì 24 luglio si è esibito
di fronte al negozio Alda Savoini
Abbigliamento sito al numero civico
47 di Corso Roma. Nelle intenzioni
degli artisti lo spettacolo è stato un
intreccio di brani e musica che si sono
alternati per più di un’ora per narrare
con ironia e originalità il quotidiano
del nostro territorio. Docente al-
l’istituto agognino Leonardo da Vinci
e autore di molti libretti, Ceratti ha
proposto la lettura di alcuni suoi pezzi
forti quali “La nonna e il doganiere
svizzero”, “Il papà e la gamba della
festa” e “Dalla cantina alla fine del
mondo”. Per accompagnare la per-
formance dell’ex collega, il cantautore
Di Cerbo ha scelto alcuni brani di
vario genere alcuni dei quali ispirati
alle canzoni di Gaber, come “Afa”,
“T’ho cercat”, “E’ già mattina”, “Il
pranzo degli oblati” e l’esilarante
“Train time”, brano interamente stru-
mentale che eseguito all’ar monica

con grande abilità dall’autore ricrea
perfettamente il suono di una lo-
comotiva in viaggio. In breve tempo
una piccola e attenta folla si è raccolta
di fronte al negozio, richiamata dai
suoni e dalle parole che per tutta la
durata dello spettacolo hanno strap-
pato i numerosi e calorosi applausi del
p u b b l i c o.

l Milly Carli

Successo per la decima edizione di “Pomofiore”
MAGGIORA Dilettanti allo sbaraglio
chiamati all'appello. Durante la serata
di sabato 26 luglio il gruppo Seri per
caso ha organizzato l'edizione nume-
ro 10 del "Pomofiore". L'evento, che
iniziò la sua avventura nel 2013, dà
modo a cantanti e artisti amatoriali di
esibirsi davanti al pubblico. La giuria,
tirando sul palco fiori o pomodori a
seconda del gradimento, decreta la
classifica finale. Nell'area feste di via
Dante hanno condotto lo spettacolo
Giorgio Magistrini e Maria Luisa Pog-
gia. I giurati erano il sindaco Roberto

Balzano, la volontaria coinvolta in di-
versi progetti Betty Balzano, il parroco
padre Armando Verdina, il presidente
della Soms Luca Fasola e Carmen
Scolari. Martha Joseph, residente a
Boca, ha ottenuto più fiori degli altri
17 concorrenti e si è aggiudicata la
serata. Al secondo posto Sara De Mat-
teis, di Cressa, al terzo Morena Sa-
miolo di Fontaneto d'Agogna. Si sono
esibiti anche diversi bambini, premiati
a pari merito dagli organizzatori. «Sia-
mo un gruppo di amici che vuole bene
al paese - commenta Magistrini - la

ricetta del "Pomofiore", che riprende
una trasmissione televisiva in onda
qualche decennio fa, è fatta di ami-
cizia, ironia, semplicità. Insomma,
come dice il nostro nome, non ci pren-
diamo troppo sul serio anche se la
competizione qui obbedisce a regole
precise. Ringraziamo i giurati, il Co-
mune, il Magistrato del palio, padre
Armando, i concorrenti che ci hanno
emozionato con belle interpretazioni
di brani musicali e i tecnici. Un grazie
anche a quel gruppo di "pazzi " dei Seri
per caso, che tra uscite e nuove entrate,

si divertono a divertire e questo da 12
anni tra molte difficoltà. Il duo "Piero
and the queen", dopo aver ottenuto

più ortaggi di tutti, ha vinto la clas-
sifica pomodori».

l Alessio Bacchetta
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